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1. Don Bosco tra le piaghe del disagio giovanile nella Torino preunitaria 
 

Tra il 1830 e il 1860, Torino fu capitale del Regno di Sardegna e da circa 100.000 
abitanti passò a quasi 150.000, divenendo un grande polo attrattivo per i conta-
dini piemontesi (Ferraris, 2001); tuttavia, la città era priva di un solido progetto 
di pianificazione sociale, che finì per ingenerare un proletariato urbano disordi-
nato, privo di alcuni diritti fondamentali, come per esempio, la formazione.  

Sul piano dell’istruzione, le scuole primarie e secondarie erano riservate ai ceti 
sociali più economicamente avvantaggiati e l’Università di Torino (fondata nel 
1404) si configurava come polo di formazione per le élite, con un accesso limi-
tato. 

In tale scenario, i giovani meno abbienti furono tra i soggetti più colpiti: orfani, 
apprendisti sfruttati, minori carcerati, venditori ambulanti, piccoli ladri o men-
dicanti riempiono le strade torinesi. Le carceri di Torino, come ad esempio, quella 
dei “Giovani del Re”, ospitano numerosi minori in condizioni disumane, spesso 
insieme agli adulti (Stella, 1979). Le istituzioni pubbliche, deboli o inesistenti sul 
fronte della tutela dell’infanzia, delegano spesso la questione ai circuiti religiosi o 
caritativi. 

La marginalità giovanile nella Torino pre-unitaria si manifesta in diverse forme: 
 
abbandono scolastico e educativo: pochi sono i ragazzi che frequentano scuole –
regolari. L’istruzione è elitaria e inaccessibile per i ceti poveri (Braido, 2001); 
lavoro precoce e sfruttamento: apprendisti nelle botteghe, bambini impiegati –
nelle fabbriche tessili o nei mestieri più umili; 
devianza minorile: furti, vagabondaggio, piccoli reati. La risposta pubblica è –
repressiva, con la reclusione in riformatori o carceri; 
la distanza della Chiesa dai quartieri popolari, in cui vi è maggiormente biso-–
gno di una guida etica e spirituale. 
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Giovanni Bosco (1815-1888) visse in uno scenario in cui Torino, come appena 
accennato, era diventata un polo attrattivo per giovani in cerca di lavoro, molti 
dei quali vivevano in condizioni precarie, esposti alla delinquenza, alla disoccu-
pazione e alla perdita dei valori religiosi. 

È lo stesso Don Bosco a narrare nel 1841il primo incontro con questa realtà, 
nel momento in cui accoglie in sacrestia un giovane muratore di nome Bartolo-
meo Garelli, che fu allontanato dal sacrestano poichè non sapeva leggere e rispon-
dere alle orazioni. Simbolicamente, tale momento segna l’inizio dell’impegno 
educativo e dell’Oratorio (Don Bosco, 1873). 

Il modello dell’Oratorio festivo, che Don Bosco stabilisce a Valdocco nel 1846, 
è la risposta più originale e strutturata alla marginalità giovanile. Non è solo un 
luogo ricreativo, ma soprattutto uno spazio integrato di accoglienza, istruzione 
religiosa, educazione morale e orientamento professionale. 

L’Oratorio non si limita a “togliere i ragazzi dalla strada”, ma costruisce un 
ambiente educativo preventivo, secondo il metodo che Don Bosco definirà solo 
anni dopo nel celebre Sistema Preventivo (1877). Già negli anni ‘40, però, si de-
lineano i suoi elementi fondamentali: 

 
familiarità e accoglienza: i ragazzi sono accolti come figli, con relazioni affettive –
forti e personali; 
formazione cristiana: catechismo, confessione frequente, partecipazione alla –
Messa; 
istruzione di base e avviamento al lavoro: corsi serali di lettura, scrittura e arit-–
metica, inserimento in laboratori artigiani;  
prevenzione della devianza: la costante presenza dell’educatore mira a evitare –
la recidiva e l’isolamento sociale (Braido, 1989). 
 
Don Bosco visita frequentemente le carceri minorili di Torino. L’esperienza 

delle carceri lo colpisce profondamente, lo porta a riconoscere l’inefficacia punitiva 
del sistema repressivo e propone un’alternativa centrata sulla fiducia, sulla bontà 
e sulla redenzione personale. Da qui nasce l’idea del “contratto morale” tra edu-
catore e giovane: il ragazzo si impegna a vivere rettamente, ricevendo in cambio 
fiducia, affetto e una possibilità di riscatto. 

I rapporti con le autorità civili, come il sindaco marchese d’Azeglio e lo stesso 
ministro Rattazzi, sono improntati alla collaborazione prudente. Nonostante il 
clima di laicizzazione post-Statuto Albertino, Don Bosco riesce a ottenere licenze 
e autorizzazioni per operare con i giovani, dimostrando che la Chiesa può giocare 
un ruolo positivo nel recupero sociale (Giraudo, 2001). 

La risposta del sacerdote fu quella di un’opera educativa capace di coniugare 
l’urgenza sociale con un profondo spirito evangelico. Nel 1846 fonda l’Oratorio 
di Valdocco, un luogo di accoglienza, formazione e crescita spirituale. 
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Don Bosco ha speso la propria vita per prevenire e contrastare il disagio dei 
giovani marginali torinesi (Ulivieri, 2016), a partire da un profondo impegno 
personale volto al recupero dell’autostima di ragazze e ragazzi, come base impre-
scindibile per costruire una professionalità, in grado di garantire una vita migliore, 
in una Torino in piena fase di industrializzazione.  

Nel contesto odierno segnato da nuove forme di povertà educativa e margina-
lizzazione giovanile, il pensiero e l’opera boschiana mantengono una sorprendente 
attualità. 

Egli si distingue dai pedagogisti a lui contemporanei, affrontando l’educazione 
popolare con un approccio amorevole e pastorale, basato sul suo ministero reli-
gioso. Riconoscendo le precarie condizioni materiali e morali dei poveri del suo 
tempo si concentra, infatti, sui bisogni individuali per formare buoni cittadini e 
cristiani. Pur non seguendo le indicazioni dell’educazione politica orientata al Ri-
sorgimento nazionale, Don Bosco crede che sia centrale partire dal soddisfare i 
bisogni della persona, combinando le regole civili con l’insegnamento di un me-
stiere. 

Quest’ultimo è un elemento fondamentale per l’inserimento positivo dei gio-
vani nella società, curando un ambiente moralmente protetto e promuovendo 
l’espressione di sé attraverso il gioco e l’ironia. Gli educatori agiscono come fratelli 
maggiori o genitori, guidando i ragazzi e richiamandoli quando necessario. Con 
il tempo, Don Bosco trasforma gli spazi condivisi in convitti completi, offrendo 
alloggio, cibo e trasformando ogni attività in un’opportunità educativa: nasce 
l’oratorio, in cui l’istruzione di base e professionale diventano cruciali per trasfor-
mare i giovani in cittadini onesti, in un percorso formativo completo fino all’uni-
versità. Anche la musica, ad esempio, ha un ruolo fondamentale nella formazione 
del soggetto-persona: “Un oratorio senza musica è un corpo senz’anima” diceva 
Don Bosco (Acone, 2016). 

 
 

2. I fondamenti pedagogici del Sistema Preventivo 
 

Le prime pagine delle Memorie di Don Bosco (1898) sono per lo più un racconto 
di povertà e difficoltà. Egli dedica ampio spazio alla grande siccità e carestia che 
colpirono il piemontese negli anni 1816-1818. Tali calamità periodiche erano 
una realtà quotidiana, ma questa è nota per essere stata particolarmente grave. Si 
trovavano persone morte lungo le strade di campagna con l’erba in bocca.  

Don Bosco ricorda che sua madre Margherita raccontava spesso che aveva sfa-
mato la famiglia fino a esaurire tutte le sue provviste. Poi aveva dato dei soldi a 
un vicino affinché andasse a cercare del cibo da comprare. Quell’amico aveva gi-
rato vari mercati, ma non era riuscito a comprare nulla, nemmeno a prezzi esor-
bitanti. Dopo due giorni, era tornato la sera senza portare nient’altro che i soldi 
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che gli erano stati dati. Erano tutti in preda al panico, non avevano mangiato pra-
ticamente nulla per tutto il giorno. Quindi, dopo aver fatto inginocchiare la fa-
miglia per una breve preghiera, mamma Margerita disse: “A mali estremi, estremi 
rimedi”. Macellarono il vitello, un atto disperato, perché il vitello era l’assicura-
zione della famiglia. Don Bosco narra anche che, in quel periodo, sua madre ri-
cevette una proposta molto vantaggiosa da un signore anonimo, una proposta 
che però non includeva i bambini. “Quando le fu detto che i suoi figli potevano 
essere affidati a un buon tutore”, lei rifiutò fermamente l’offerta: “Tutto l’oro del 
mondo non mi farebbe mai abbandonare questi miei figli”. Non c’è dubbio che 
si trattasse di una proposta di matrimonio, una scelta normale per una giovane 
vedova, anche se Don Bosco non lo dice espressamente (Lenti, 2010, pp. 47-48).  

L’esempio di mamma Margherita costituì per Giovanni la consacrazione della 
propria vita all’impegno per la cura e la difesa dei giovani. 

Tra l’altro, “l’insediamento presso Pinardi [il luogo in cui Don Bosco fondò 
l’Oratorio] diede inizio a due decenni che don Bosco e i Salesiani dopo di lui 
hanno da allora considerato come l’"età eroica" dell’Oratorio e della Società Sa-
lesiana. Il primo decennio (1846-1856) ha coperto gli ultimi anni eroici della vita 
di Mamma Margherita. Quel periodo è stato caratterizzato dal coinvolgimento 
personale e diretto di don Bosco in quell’importante esperimento educativo in 
cui il metodo salesiano, successivamente chiamato Sistema Preventivo, è stato ela-
borato e messo alla prova. Don Bosco ha basato il suo metodo educativo su rela-
zioni affettive, simili a quelle che si trovano in una buona famiglia cristiana. Ha 
promosso lo ‘spirito di famiglia’ perché forniva ai giovani un assaggio della vita 
familiare a coloro che forse non avevano mai avuto una simile esperienza. Lo spi-
rito di famiglia univa tutti con vincoli di vero amore, come ‘unione di cuore e 
d’animo’. Don Bosco era il padre e Margherita la figura materna di questa fami-
glia. Si prendeva cura dei bambini dell’Oratorio come se fossero suoi, e a loro 
volta li accettavano e amavano come la loro madre. La chiamavano ‘mamma’, 
proprio come faceva don Bosco” (Ibidem, p. 192). 

Nell’ambito della pedagogia cristiana moderna, il Sistema Preventivo bo-
schiano si delinea come uno dei contributi più rilevanti. 

Esso presenta alcuni caratteri peculiari, che lo accostano a un modello com-
plesso ed ecosistemico moderno. Innanzitutto, «la pedagogia di Don Bosco guarda 
al giovane nella sua interezza. Sono importanti i momenti di gioco e di svago [...]; 
viene favorito il protagonismo giovanile attraverso il teatro, la musica, l’anima-
zione […]. Al giovane viene offerta la possibilità dello studio, dell’apprendimento 
di un mestiere con cui guadagnarsi la vita ed essere un «onesto cittadino» nel 
mondo» (Ghiglione, 2005, p. 4). 

Una seconda caratteristica è rappresentata dall’ottimismo, quale elemento pe-
dagogico peculiare della pedagogia di Don Bosco che affermò: “Basta che siate 
giovani perché io vi ami assai”. Tra educatore e educando si delinea, quindi, una 
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relazione positiva volta alla promozione di una «personalità armonica (capace di 
coniugare in se stessa i valori della vita e quelli della fede), ma che sa anche di 
avere a che fare i conti con elementi ‘inquinanti’, provenienti dal cuore del sog-
getto e da cattivi influssi dell’educazione precedente e della società» (Ivi, p. 5). 

Il termine "preventivo" si contrappone al "repressivo", dominante nel sistema 
educativo del tempo. Don Bosco scrive: 

 
Questo sistema si appoggia tutto sopra la ragione, la religione e l’amorevo-
lezza (Don Bosco, 1877, p. 46). 

 
Prevenire il male mediante l’educazione, piuttosto che la punizione dei com-

portamenti devianti, è quindi il principio fondante. Educare preventivamente si 
declina come costruzione di un ambiente in cui ragazze e ragazzi possano crescere 
in maniera armoniosa, ovvero anticipando potenziali errori grazie alla possibilità 
che offre una relazione costante, affettuosa e ragionevole con l’educatore. 

Il Sistema preventivo si edifica su tre pilastri: ragione, religione e amorevolezza. 
La ragione è intesa come dialogo, chiarezza delle regole e coerenza educativa. 

Non si tratta solo di logica, ma di rispetto dell’intelligenza e della libertà del gio-
vane, che va coinvolto nei processi educativi con responsabilità e fiducia (Giraudo, 
2001). Come afferma Ghiglione, «la “ragione” del suo Sistema è proprio [il] dare 
fiducia alle forze di bene presenti nella persona e che l’educazione ha il compito 
di far crescere e maturare» (2005, pp. 5-6). 

La religione nel Sistema Preventivo è il cuore dell’educazione. L’obiettivo di 
Don Bosco è quello di formare «buoni cristiani e onesti cittadini» (Stella, 1979). 
Educazione e spiritualità, dunque, costituiscono un binomio inscindibile per la 
formazione integrale di ragazze e ragazzi.  

L’amorevolezza è espressione tangibile dell’educatore, che dimostra il proprio 
amore per i giovani con azioni quotidiane, tranquillità e presenza incessante. Que-
sto è il fulcro della relazione educativa salesiana: «I giovani non solo devono essere 
amati, ma devono sapere di essere amati» (Don Bosco, 1884, p. 7). 

Don Bosco promuove un modello di educatore che vive insieme ai giovani, 
partecipa alle loro attività, condivide il tempo libero e si rende disponibile al-
l’ascolto. Questa “presenza animatrice” è una delle chiavi più efficaci della pre-
venzione. È una presenza attiva, che non controlla dall’alto ma cammina accanto, 
in un clima di familiarità (Vecchi, 1999). 

A differenza del sistema repressivo, che vede il giovane come oggetto da cor-
reggere, il Sistema Preventivo riconosce nel giovane un soggetto libero, capace di 
scegliere il bene se educato in un contesto favorevole. 

L’educatore non impone, ma propone: educa alla libertà attraverso la respon-
sabilizzazione, l’esempio e il dialogo (Braido, 2001). 

Il Sistema Preventivo ha trovato attuazione pratica in molteplici strutture: 
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scuole, oratori, convitti, laboratori professionali. In ciascuna di esse si ritrova una 
metodologia che armonizza disciplina, affettività e spiritualità. Gli strumenti edu-
cativi principali sono: 

 
la ricreazione: luogo privilegiato di incontro e osservazione educativa; –
le “buone notti”: brevi riflessioni serali a carattere spirituale e formativo; –
il confessionale: strumento di crescita personale e spirituale; –
il sistema delle “compagnie”: associazioni di giovani per coltivare interessi co-–
muni, responsabilità e leadership. 
 
Il Sistema Preventivo – valorizzando una visione complessa di corpo, mente e 

spirito dei giovani – si incentra su una concezione antropologica cristiana che è, 
al contempo, razionale, relazionale e spirituale. Da un punto di vista epistemolo-
gico, è dunque maggiormente corretto parlare non di un “metodo”, ma di uno 
stile di vita educativo, in grado di coniugare amore e risolutezza, libertà e guida, 
religione e vita quotidiana, che fa emergere un modello educativo già riccamente 
affrontato nella letteratura pedagogica, soprattutto nell’ambito di studi sulle emo-
zioni (Buccolo, 2019; Bruzzone, 2022; Cambi, 2015; Contini, Fabbri, Manuzzi, 
2006; Goleman, 2011; Marone, 2006; Iori, 2009; Ledoux, 2014) e dell’educare 
il e con il cuore  (Rossi, 2019).  

 
 

3. L’attualità del Sistema Preventivo nei contesti di povertà educativa  
 

Il Sistema Preventivo continua a essere applicato nei cinque continenti in opere 
salesiane di ogni tipo. La sua attualità risiede nella capacità di rispondere alle esi-
genze educative moderne: il bisogno di relazioni autentiche, l’importanza della 
prevenzione sociale, l’educazione alla libertà e alla spiritualità, in un mondo fram-
mentato e secolarizzato. 

In particolare, nei contesti multiculturali, il metodo preventivo - pur conser-
vando i suoi principi fondanti - è in grado di adattarsi alle nuove sfide educative, 
come la dispersione scolastica (specialmente nelle regioni meridionali del nostro 
Paese), la devianza giovanile, l’educazione digitale e l’inclusione sociale. 

Indubbiamente, le forme di povertà educativa costituiscono oggi – a livello 
globale – una delle principali problematiche sociali. Esse, infatti, non fanno rife-
rimento esclusivamente all’assenza di istruzione formale, ma racchiudono quella 
costellazione di condizioni che impediscono lo sviluppo integrale della persona: 
dalla mancanza di stimoli culturali, agli ambienti familiari disfunzionali, al feno-
meno dell’abbandono scolastico, per arrivare alle fragilità relazionali e alle forme 
di esclusione sociale.  

A livello globale, oltre 244 milioni di bambini e adolescenti nel mondo sono 
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fuori dal sistema scolastico (UNESCO, 2024). Nel Mezzogiorno italiano, quasi 
1 bambino su 2 è a rischio povertà o esclusione sociale (43,6%). Nel Nord, la si-
tuazione migliora: solo il 14,3% è a rischio, in netto calo rispetto al 2021. Nel 
Centro, invece, si registra un aumento: dal 23,4% del 2021 al 26,2% nel 20241. 

Nei contesti di povertà educativa, si ripresentano – nonostante il diverso pe-
riodo storico – le medesime sfide che il valoroso sacerdote di Valdocco affrontava 
nella Torino dell’Ottocento: giovani abbandonati, con un futuro incerto e assai 
nebuloso, privi di punti di riferimento, spesso di valori e di concrete opportunità 
di crescita umana e professionale. Ad esempio, negli anni che vanno dal 1879 al 
1881, Don Bosco si adoperò alacremente per salvare le scuole ginnasiali di Val-
docco (Bordignon, Maurizio, 2021). 

Le forme in cui oggi si manifesta la povertà educativa sono molto complesse, 
multisfaccettate e intrecciate a problematiche socio-politiche ed economiche.  

Essa si manifesta in: 
 
discontinuità formativa e dispersione scolastica; –
accesso diseguale a risorse culturali e digitali; –
deficit relazionali in ambienti familiari o sociali fragili; –
assenza di figure adulte significative. –
 
Come ribadito nel Rapporto di Save the Children (2023), si rileva l’impossi-

bilità per molti bambini e adolescenti di sviluppare pienamente le proprie capa-
cità, a causa di fattori come la deprivazione materiale, la fragilità familiare, il 
contesto socio-culturale svantaggiato, la segregazione digitale e la carenza di servizi 
educativi territoriali. 

In tali condizioni, la semplice offerta didattica non basta: serve una comunità 
educativa, una presenza attiva, relazionale, inclusiva. È proprio in questo “snodo” 
che il Sistema boschiano mostra tutta la sua coerenza e il suo vigore. 

È dunque necessario e urgente affrontare tali questioni, prendendo le distanze 
da una misurazione meramente quantitativa della problematica, concentrandosi 
sugli elementi qualitativi e di accessibilità reale dei percorsi formativi ma, soprat-
tutto, l’impegno e lo sforzo devono essere direzionati sulla capacità della società 
di garantire a bambini e adolescenti la possibilità di sviluppare il proprio poten-
ziale. 

Nel nostro Paese, le povertà educative si intersecano con differenze geografiche 
e sociali: secondo l’ISTAT (2022), i bambini del Mezzogiorno, ad esempio, hanno 
opportunità inferiori di partecipare ad attività extrascolastiche, culturali e sportive. 

1 ISTAT, Comunicato stampa: Le condizioni di vita dei minori - Anno 2024. 
https://www.istat.it/comunicato-stampa/le-condizioni-di-vita-dei-minori-anno-2024/
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Nondimeno, tale disparità educativa è stata acuita dalla pandemia, a causa del di-
vario digitale o di ambienti sfavorevoli allo studio (OECD, 2021). 

Proponendo una comunità educante fondata su prossimità, corresponsabilità e 
accoglienza – valorizzati anche nelle linee guida internazionali sull’educazione 
(UNESCO, 2021) – il Sistema preventivo disegna un modello inclusivo e resi-
liente, in grado di far fronte alle sfide poste dalle (vecchie) e nuove povertà edu-
cative. 

Così, la ragione si declina in educazione alla libertà, al pensiero critico-riflessivo, 
all’autonomia e alla consapevolezza. Lungi dal porsi in posizione autoritaria, l’edu-
catore salesiano costruisce percorsi di responsabilizzazione, in cui il giovane viene 
aiutato a comprendere le regole e a interiorizzarle. 

Oggi, questo si concretizza in: 
 
didattiche partecipative e laboratoriali; –
pedagogia del contratto formativo; –
orientamento al problem solving e all’auto-formazione. –
 
La religione nel Sistema Preventivo non è solo catechesi o pratica sacramentale, 

ma educazione al senso della vita, alla spiritualità, all’interiorità. Anche nei con-
testi laici o interreligiosi, questo pilastro mantiene la sua validità come: 

 
educazione ai valori universali (pace, giustizia, solidarietà, rispetto); –
accompagnamento spirituale e psicologico; –
promozione della dimensione vocazionale del vivere. –
 
L’amorevolezza è il tratto distintivo della pedagogia di Don Bosco. Significa 

presenza costante, prossimità affettiva, empatia. Nei contesti di povertà educativa, 
in cui spesso manca una figura adulta significativa, l’amorevolezza assume la forma 
di: 

 
mentorship e tutoraggio personalizzato; –
comunità educanti e cooperative scolastiche; –
scuola come “seconda casa”. –
 
Come scrive Don Bosco: “L’educatore tra i giovani si comporti da padre, fra-

tello e amico” (Lettera da Roma, 1884). 
La tradizione salesiana ha declinato il Sistema Preventivo in molteplici espe-

rienze innovative in tutto il mondo, nei contesti più difficili: 
 
scuole di seconda opportunità per ragazzi drop-out; –
centri di formazione professionale nei quartieri disagiati; –
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oratori digitali e laboratori creativi; –
presidi educativi mobili nei campi profughi e nelle periferie urbane (Salesiani –
per il Sociale, 2023). 
 
Queste esperienze si fondano su: 
 
fiducia nelle risorse del giovane, anche nei casi più critici; –
prevenzione attiva: presenza anticipante, prossimità educativa, ascolto; –
pedagogia del successo: costruire esperienze positive che rafforzino l’autostima –
e la motivazione. 
 
Il Sistema Preventivo è oggi riconosciuto anche in ambito laico come un mo-

dello di educazione relazionale e inclusiva. Le sue intuizioni si sovrappongono a 
molte acquisizioni moderne: 

 
la centralità della relazione educativa (Canevaro, Chieregatti, 1999): le neu-–
roscienze e la pedagogia contemporanea confermano che relazioni significative 
con adulti di riferimento sono fondamentali per lo sviluppo psicosociale del 
minore (Siegel, 2012). L’“amorevolezza” di Don Bosco anticipa la pedagogia 
dell’ascolto e della cura oggi promossa da molte scuole inclusive; 
l’idea di scuola come comunità di pratiche (Wenger, 2006) e di apprendimento –
trasformativo (Mezirow, 2003); 
l’educazione alla cittadinanza attiva: l’approccio preventivo promuove una for-–
mazione integrale che include valori civici e partecipativi, anticipando le 
odierne proposte di educazione alla cittadinanza globale. L’invito a “formare 
buoni cristiani e onesti cittadini” può essere riletto (anche in chiave laica) come 
educazione all’etica della responsabilità (Cambi, 1987; Simeone, 2023); 
la pedagogia della cura e dell’empowerment (Boffo, 2022; Giosi, 2019; Mor-–
tari, 2006; Palmieri, 2003; Lopez, 2004); 
inclusione sociale e protagonismo giovanile: il sistema preventivo si basa sul-–
l’idea che ogni giovane abbia potenzialità da far emergere. In un’epoca in cui 
molti adolescenti si sentono “invisibili” o esclusi, questo approccio offre un 
paradigma educativo che valorizza la partecipazione attiva, la creatività e la 
formazione al lavoro (Capuano, 2020). 
 
Inoltre, i suoi strumenti metodologici – dalla presenza attiva alla pedagogia 

del gioco, dalla corresponsabilità educativa alle “compagnie” giovanili – possono 
essere integrati nei sistemi educativi pubblici, adattati anche in contesti intercul-
turali e interreligiosi. 

 
 

625

Parte 4 – Inclusione, dialogo e pratiche trasformative nella scuola e nei servizi alla persona



5. Conclusioni 
 

La povertà educativa non si contrasta solo con risorse materiali, ma con presenze 
educative capaci di accompagnare, motivare, orientare, generare. Il Sistema Pre-
ventivo, nato più di un secolo e mezzo fa in risposta alla marginalità giovanile, 
continua ad essere uno strumento attuale, efficace e trasformativo. Non si tratta 
di un metodo chiuso ma, piuttosto, di una visione antropo-pedagogica che pone 
al centro il soggetto-persona nella sua totalità e si fonda sulla possibilità del cam-
biamento e del riscatto sociale. 

In tempi di disillusione e frammentazione identitaria, l’eredità di Don Bosco 
ci ricorda che l’educazione, se incentrata sull’amore, è in grado di cambiare po-
tenzialmente il mondo. 

L’originalità di Don Bosco risiede nell’aver saputo leggere i segni del tempo: 
la questione giovanile come urgenza nazionale, il nesso tra educazione e coesione 
sociale, la pedagogia dell’amore come alternativa alla punizione. Per Don Bosco, 
la marginalità non è un destino, ma una ferita sanabile attraverso una triade co-
stituita da relazioni significative, formazione e fede. 

La sua visione è profetica anche per la pedagogia contemporanea: l’attenzione 
alle periferie esistenziali, l’educazione come processo integrale, l’importanza del 
contesto e della comunità, sono tutti elementi oggi condivisi anche in ambiti laici 
ed internazionali). 

Giovanni Bosco diventa voce e rifugio per una gioventù esclusa, trascurata 
dallo Stato e spesso condannata in partenza. La sua azione non fu episodica o ca-
ritatevole in senso riduttivo, ma un progetto educativo strutturato, ispirato dalla 
fede e supportato da una visione antropologica positiva. 

La sfida per gli educatori di oggi è quella di rileggere il sistema preventivo alla 
luce dei cambiamenti culturali e digitali, senza tradirne lo spirito originario. Que-
sto significa investire, in particolare, su: 

 
formazione degli educatori alla cura relazionale e alla giustizia educativa; –
alleanze territoriali tra scuola, famiglia, terzo settore e comunità; –
progettualità educativa integrata, capace di superare la frammentazione degli –
interventi. 
 
Il sistema preventivo di Don Bosco non è una formula del passato, ma una 

proposta pedagogica vivente, capace di rispondere alle sfide educative più urgenti 
del presente. Di fronte alla crisi delle agenzie educative tradizionali e alla diffusione 
di nuove povertà, la pedagogia dell’amorevolezza, della prevenzione e della rela-
zione si configura come un orizzonte di speranza e innovazione educativa, capace 
di rispondere alle sfide del presente e del prossimo futuro. 
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